
DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 9 novembre 2012    

Indirizzi operativi volti  ad  assicurare  l'unitaria  partecipazione delle organizzazioni  di  volontariato  
all'attivita'  di  protezione civile. (13A00827)  
(GU n.27 del 1-2-2013)  
  
  
  
                            IL PRESIDENTE  
                     DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
  
  Visti gli articoli 117 e 118 della Costituzione;  
  Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, e succes sive modifiche  ed 
integrazioni,  recante  «Istituzione  del  Servizio   nazionale  della 
Protezione Civile» e, in particolare, l'articolo 18 , che al  comma  1 
disciplina le modalita' per promuovere la piu'  amp ia  partecipazione 
delle  organizzazioni  di  volontariato  di  Protez ione  Civile  alle 
attivita' di  previsione,  prevenzione  e  soccorso   in  vista  o  in 
occasione di calamita' naturali,  catastrofi  o  de gli  altri  eventi 
oggetto della legge medesima, e che al comma 3 rinv ia la  definizione 
dei modi e delle forme  di  partecipazione  delle  organizzazioni  di 
volontariato alle attivita'  di  Protezione  Civile   ad  un  apposito 
regolamento, da emanarsi con decreto del Presidente  della  Repubblica 
secondo le procedure di cui all'articolo 17  della  legge  23  agosto 
1988, n. 400;  
  Visto il  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112,  recante 
«Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello  Stato  alle 
regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I della  legge  15 
marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l'articolo 10 7,  comma  1,  che 
stabilisce  la  competenza  dello  Stato  in  mater ia  di  indirizzo, 
promozione e  coordinamento  delle  attivita'  dell e  amministrazioni 
dello Stato, centrali e periferiche, delle regioni,   delle  province, 
dei comuni, delle comunita' montane, degli enti pub blici nazionali  e 
territoriali e di ogni altra istituzione ed organiz zazione pubblica e 
privata presente sul territorio nazionale in  mater ia  di  Protezione 
Civile, e  l'articolo  108,  comma  1,  lettera  a) ,  punto  7),  che 
attribuisce alle regioni le funzioni  relative  agl i  interventi  per 
l'organizzazione e l'utilizzo del volontariato;  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8  febbraio  2001, 
n.  194,  recante  «Regolamento  recante   nuova   disciplina   della 
partecipazione delle organizzazioni di volontariato  alle attivita' di 
Protezione Civile», con  il  quale  e'  stata  data   attuazione  alla 
richiamata disposizione contenute nell'articolo 18,   comma  3,  della 
legge n. 225/1992;  
  Considerato che il  predetto  Regolamento  contie ne  la  disciplina 
generale delle modalita' di partecipazione  delle  organizzazioni  di 
volontariato alle attivita' di Protezione Civile  r elativamente  alla 
definizione  e  al  riconoscimento   delle   divers e   tipologie   di 
organizzazioni di volontariato di Protezione Civile , alla  promozione 
e realizzazione delle attivita' formative ed addest rative finalizzate 
al miglioramento della capacita' operative delle or ganizzazioni e dei 
volontari ad esse appartenenti,  nonche'  alla  par tecipazione  delle 
organizzazioni alle attivita' operative in vista o in occasione degli 
eventi di cui all'articolo 2, della legge n. 225/19 92;  
  Visto l'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 
343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 n ovembre  2001,  n. 
401,   e   successiva   modificazioni   ed   integr azione,    recante 
«Disposizioni urgenti per assicurare il coordinamen to operativo delle 
strutture  preposte  alle  attivita'  di  Protezion e  Civile  e   per 
migliorare le strutture logistiche nel settore dell a difesa  civile», 
che prevede, in particolare, che  il  Presidente  d el  Consiglio  dei 
Ministri  predispone  gli  indirizzi  operativi  de i   programmi   di 



previsione e prevenzione dei rischi, nonche' i prog rammi nazionali di 
soccorso e i piani  per  l'attuazione  delle  conse guenti  misure  di 
emergenza, di intesa con le regioni e gli enti loca li;  
  Visto l'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31  maggio  2005,  n. 
90, convertito, con modificazioni, dalla legge  26  luglio  2005,  n. 
152, che prevede che il Presidente del  Consiglio  dei  Ministri,  al 
fine di assicurare l'unitaria partecipazione delle organizzazioni  di 
volontariato  all'attivita'  di  Protezione  Civile ,   predispone   i 
relativi indirizzi operativi ai sensi dell'articolo  5, comma  2,  del 
decreto-legge   7   settembre   2001,   n.   343,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401;   
  Ritenuto necessario adottare i predetti indirizzi  operativi,  anche 
al fine di migliorare il coordinamento operativo ne lle attivita'  del 
volontariato  di  Protezione  Civile,  precisando,  anche  alla  luce 
dell'applicazione  pratica  riscontrata  a  partire   dall'entrata  in 
vigore del Regolamento medesimo,  ambiti  operativi   e  modalita'  di 
attuazione di talune delle disposizioni in esso con tenute;  
  Dato atto  che  sono  comunque  fatte  salve  le  competenze  delle 
Province Autonome di Trento e  di  Bolzano  secondo   quanto  previsto 
dallo Statuto  speciale  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e relative norme  di attuazione;  
  Viste le note del 5 marzo 2012, del 29 marzo 2012  e del 20 febbraio 
2012 con le  quali  hanno  espresso  il  proprio  p arere  favorevole, 
rispettivamente,  il  Presidente  della  Consulta   Nazionale   delle 
Organizzazioni di Volontariato di Protezione  Civil e,  istituita  con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri i n data 25  gennaio 
2008, il Commissario Straordinario della Croce Ross a Italiana  ed  il 
Presidente del Corpo Nazionale del Soccorso  Alpino   e  Speleologico, 
per quanto di interesse delle due strutture operati ve;  
  Considerato  che  taluni  temi  trattati  nei  pr esenti   indirizzi 
operativi sono stati oggetto di approfondimento  in   occasione  degli 
«Stati Generali del Volontariato di Protezione  Civ ile»,  svoltisi  a 
Roma dal 13  al  15  aprile  2012  e  che  nel  doc umento  conclusivo 
approvato dall'assemblea dei delegati sono contenut i auspici conformi 
al contenuto dei medesimi;  
  Acquisita l'intesa della  Conferenza  Unificata  istituita  con  il 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella s eduta  del  giorno 
21 giugno 2012;  
  
                             A d o t t a  
                   i seguenti indirizzi operativi  
  
finalizzati   ad   assicurare   l'unitaria    parte cipazione    delle 
organizzazioni di volontariato all'attivita' di Pro tezione Civile  
  
Premesse e finalita'.  
  
  Il volontariato di Protezione  Civile  costituisc e  una  componente 
fondamentale del Servizio nazionale della  Protezio ne  Civile  e  dei 
sistemi regionali e locali che lo compongono. La qu alificazione  come 
struttura operativa consente alle organizzazioni di   volontariato  di 
Protezione Civile di prendere attivamente parte a t utte le  attivita' 
previste dalla legge: la previsione, la prevenzione , l'intervento  di 
soccorso ed il supporto per il rapido ritorno alle normali condizioni 
di vita nei territori interessati.  
  La legislazione tutela  l'autonomia  del  volonta riato,  anche  nel 
particolare settore della Protezione Civile, e pone  la sua promozione 
tra gli obiettivi primari in capo allo Stato,  alle   Regioni  e  agli 
Enti locali.  
  Il  Regolamento  adottato  con  il  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, (di seguito «Re golamento») e' uno 
strumento  di  straordinaria  efficacia  per  assic urare   la   piena 
partecipazione delle organizzazioni di volontariato   agli  interventi 



in emergenza, alle attivita' di previsione e preven zione  dei  rischi 
nonche' a quelle di pianificazione delle emergenze.  Gli  istituti  in 
esso contenuti hanno consentito di conseguire risul tati positivi  sia 
nelle attivita' preparatorie e formative che in que lle di  intervento 
operativo, anche nelle emergenze di piu' vaste dime nsioni.  
  E'  ora  necessario  procedere  al  consolidament o  dei   risultati 
conseguiti  ed  alla  contestuale  stabilizzazione  del   ruolo   del 
volontariato di Protezione Civile nell'ambito del S ervizio  nazionale 
istituito nel 1992.  
  I presenti indirizzi operativi si focalizzano sul la  partecipazione 
delle organizzazioni di  volontariato  di  Protezio ne  Civile,  nelle 
diverse forme associative che la legge consente,  a lle  attivita'  di 
previsione,  prevenzione  e  soccorso  da  svolgere   in  vista  o  in 
occasione degli eventi individuati dall'articolo 2,   comma  1,  della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, nonche' alle attivi ta' di  formazione 
ed addestramento nella stessa materia.  
  Gli eventi individuati dalla predetta disposizion e sono  articolati 
in tre tipologie, le prime due delle quali (lettere  a. e b.)  possono 
essere attribuite latu sensu  al  mondo  dell'opera tivita'  su  scala 
locale o regionale. L'ultima (lettera c.) e', invec e, rappresentativa 
del mondo dell'operativita' su  scala  nazionale.  Nelle  more  della 
piena  attuazione  delle  disposizioni  contenute   in   materia   di 
Protezione Civile nel cosiddetto «federalismo ammin istrativo», varato 
con la legge  15  marzo  1997,  n.  59,  e  success ive  modifiche  ed 
integrazioni, nonche' disciplinato  dagli  articoli   107  e  108  del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il regol amento ha ritenuto 
opportuno assimilare ed omogeneizzare  la  trattazi one  di  tutte  le 
attivita' da svolgersi a cura dei  volontari  di  P rotezione  Civile, 
indipendentemente   dall'ambito   territoriale   ed    operativo    di 
riferimento, introducendo un  apposito  periodo  di   supplenza  dello 
Stato, in attesa che, secondo quanto previsto  dall 'articolo  15  del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 194/2001 , le Regioni e  le 
Province  Autonome  legiferassero  sul  tema,  gara ntendo  la   piena 
funzionalita'  degli  istituti  contenuti  nel  reg olamento  anche  a 
livello locale.  
  Tutto cio' premesso, in attuazione di quanto prev isto dall'articolo 
5, comma 5, del decreto-legge 7 settembre 2001, n.  343,  convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  9  novembre   20 01,   n.   401   e 
dall'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 magg io  2005,  n.  90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 lugli o 2005, n. 152, al 
fine di assicurare l'unitaria partecipazione delle organizzazioni  di 
volontariato all'attivita' di Protezione Civile, ne l predetto  quadro 
ordinamentale  vengono  emanati  specifici  indiriz zi  operativi  con 
l'obiettivo di perseguire le seguenti finalita':  
    valorizzare  la   partecipazione   delle   orga nizzazioni   nello 
svolgimento di tutte le attivita' previste dalla le gge n. 225/1992;  
    promuovere l'assunzione da  parte  delle  Regio ni  e  degli  Enti 
locali della piena responsabilita' delle funzioni a d esse  attribuite 
dalle disposizioni vigenti in materia di  organizza zione  ed  impiego 
del volontariato di Protezione  Civile,  dando  att uazione  a  quanto 
previsto dall'articolo 15 del Regolamento;  
    semplificare ed agevolare l'applicazione degli istituti contenuti 
nel Regolamento, con particolare riguardo alle disp osizioni  previste 
dagli articoli 8,  9  e  10  e  finalizzate  a  con sentire  la  piena 
partecipazione delle organizzazioni  alle  attivita '  di  previsione, 
prevenzione ed intervento  in  vista  o  in  occasi one  degli  eventi 
oggetto della legge n. 225/1992, nonche' le  attivi ta'  formative  ed 
addestrative nei medesimi campi;  
    promuovere  l'integrazione  dei  sistemi  di   riconoscimento   e 
coordinamento delle organizzazioni di competenza de llo Stato e  delle 
Regioni,  riconfigurando  in  tal  senso  la  strut tura   dell'elenco 
nazionale previsto dall'articolo 1 del Regolamento.   
  



1. Elenco  nazionale  delle   Organizzazioni   di   volontariato   di 
  Protezione Civile (Art. 1 d.P.R. n. 194/2001)  
  
1.1. L'Elenco nazionale.  
  
  Le organizzazioni  che  intendono  partecipare  a lle  attivita'  di 
previsione, prevenzione ed intervento in caso o in vista degli eventi 
individuati dall'articolo 2 della legge n. 225/1992 ,  come  integrati 
dalle disposizioni in materia di interventi all'est ero (decreto-legge 
n. 90/2005, convertito, con modificazioni, dalla le gge  n.  152/2005) 
nonche' svolgere attivita' formative ed addestrativ e  nelle  medesime 
materie,  devono  essere   iscritte   nell'elenco   nazionale   delle 
organizzazioni  di  volontariato  di   Protezione   Civile   previsto 
dall'articolo 1 del Regolamento.  
  Possono essere iscritte  nell'elenco  nazionale  le  organizzazioni 
aventi  i  requisiti  specificati  dall'articolo  1 ,  comma  1,   del 
Regolamento,  nelle  diverse  forme  organizzative  ed  articolazioni 
operative disciplinate dai rispettivi statuti, ed i   gruppi  comunali 
di Protezione Civile.  
  L'elenco  nazionale  delle  organizzazioni   di   volontariato   di 
Protezione  Civile  previsto  dall'articolo  1  del   Regolamento   e' 
costituito dalla sommatoria:  
    degli elenchi, albi o registri istituiti dalle Regioni  ai  sensi 
del comma 3, in attuazione di quanto previsto dalla  legge  11  agosto 
1991, n. 266, nonche'  dalle  rispettive  legislazi oni  regionali  in 
materia  di  Protezione  Civile,  detti  «elenchi  territoriali   del 
volontariato di Protezione Civile»;  
    dell'elenco istituito presso  il  Dipartimento  della  Protezione 
Civile della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Mini stri  (di  seguito 
«Dipartimento della Protezione Civile») ai sensi de l comma  4,  detto 
«elenco centrale del volontariato di Protezione Civ ile».  
  L'accesso ai benefici previsti  dal  Regolamento  e'  consentito  a 
tutte  le  organizzazioni  iscritte  negli  elenchi   territoriali   e 
nell'elenco centrale, fin dal momento dell'iscrizio ne.  
  Tutte le  organizzazioni  iscritte  negli  elench i  territoriali  e 
nell'elenco centrale possono essere attivate e chia mate ad operare in 
caso di eventi di rilievo nazionale.  
  Il possesso dei requisiti di idoneita' tecnico-op erativa  necessari 
per l'iscrizione agli elenchi territoriali o all'el enco centrale deve 
essere   verificato   periodicamente,    secondo    tempistiche    di 
aggiornamento stabilite preventivamente e, comunque , non superiori  a 
tre anni.  
  
1.2. Gli elenchi territoriali del volontariato di P rotezione Civile.  
  
  Le organizzazioni che intendono operare per attiv ita' od eventi  di 
rilievo regionale o  locale  devono  essere  iscrit te  negli  elenchi 
territoriali del volontariato di Protezione Civile,  ossia nell'elenco 
della regione  nella  quale  hanno  la  propria  se de  operativa.  Le 
iscrizioni, le cancellazioni e  tutte  le  variazio ni  negli  elenchi 
territoriali sono contestualmente notificate ai  Co muni  interessati, 
affinche' i Sindaci, in qualita' di autorita' comun ali di  Protezione 
Civile, dispongano di un quadro completo e  costant emente  aggiornato 
delle potenzialita' del volontariato di Protezione Civile disponibili 
sul territorio di competenza.  
  L'elenco territoriale del volontariato di Protezi one  Civile  viene 
istituito  appositamente   e   separatamente   dal   registro   delle 
organizzazioni di volontariato previsto dall'artico lo 6  della  legge 
11 agosto 1991, n. 266. Le organizzazioni che ne  h anno  i  requisiti 
possono essere iscritte ad entrambi.  
  L'iscrizione negli elenchi territoriali costituis ce il  presupposto 
necessario  e  sufficiente  per  l'attivazione  e   l'impiego   delle 
organizzazioni da parte delle autorita' locali di  Protezione  Civile 



del proprio territorio (le regioni, le provincie e i  comuni),  anche 
ai fini dell'applicazione dei benefici previsti dag li articoli 9 e 10 
del Regolamento.  
  Possono iscriversi negli elenchi territoriali del   volontariato  di 
Protezione Civile:  
    a) le organizzazioni di volontariato costituite   ai  sensi  della 
legge n. 266/1991 aventi carattere locale;  
    b)  le  organizzazioni  di  altra  natura  purc he'  a  componente 
prevalentemente volontaria ed aventi carattere loca le;  
    c) i gruppi comunali e intercomunali;  
    d) le articolazioni  locali  di  organizzazioni   ricadenti  nelle 
categorie a) e b) ed aventi diffusione sovra-region ale o nazionale.  
  Possono,  inoltre,  iscriversi   negli   elenchi   territoriali   i 
coordinamenti   territoriali   che   raccolgono   p iu'   gruppi    od 
organizzazioni delle suindicate tipologie, ove esis tenti e costituiti 
nel rispetto delle apposite discipline regionali  o   provinciali.  Un 
medesimo coordinamento puo' comprendere al suo inte rno organizzazioni 
appartenenti a tutte e 4 le categorie sopra individ uate.  
  Al fine di consentire la necessaria ottimizzazion e  della  gestione 
delle risorse effettivamente disponibili sul territ orio  in  caso  di 
emergenze nazionali, le  articolazioni  locali  di  organizzazioni  a 
diffusione sovra-regionale o nazionale di cui  alla   lettera  d),  al 
momento dell'iscrizione devono comunicare esplicita mente  la  propria 
partecipazione, in quota parte, al dispositivo di m obilitazione della 
struttura centrale dell'organizzazione di  apparten enza,  nell'ambito 
della   rispettiva   colonna   mobile   nazionale.    Qualora    tale 
partecipazione subentri successivamente, essa deve essere  comunicata 
tempestivamente. Le predette comunicazioni devono  essere  notificate 
contestualmente anche ai Comuni ove hanno sede le o rganizzazioni,  al 
fine  di  consentire  la  necessaria  ottimizzazion e  delle   risorse 
effettivamente  disponibili  sul  territorio  sia  in  occasione   di 
emergenze di rilievo locale sia per il supporto e  la  partecipazione 
alle attivita' ordinarie di Protezione Civile a liv ello comunale, ivi 
comprese quelle prevista dall'articolo 8 del decret o  del  Presidente 
della Repubblica n. 194/2001.  
  Le modalita' per richiedere l'iscrizione negli el enchi territoriali 
sono  disciplinate  dalle  rispettive  legislazioni    regionali   che 
determinano   altresi'   i   necessari   requisiti    di    idoneita' 
tecnico-operativa  delle  organizzazioni   e   la   periodicita'   di 
aggiornamento del  possesso  dei  medesimi.  Tali  requisiti  devono, 
comunque, soddisfare i seguenti 3 criteri minimi di  base:  
    1.  esplicitazione,  nell'ambito  dello   statu to   o   dell'atto 
costitutivo, delle seguenti caratteristiche:  
      a. assenza di fini di lucro;  
      b. esplicitazione dello svolgimento di attivi ta' di  Protezione 
Civile;  
      c. presenza prevalente della componente volon taria;  
    2. assenza, in capo ai rappresentanti legali, a gli amministratori 
ed ai titolari di incarichi operativi direttivi, di  condanne  penali, 
passate in giudicato, per reati  che  comportano  l 'interdizione  dai 
pubblici uffici (1) , da attestarsi  mediante  auto certificazione  da 
sottoporre ai controlli a campione previsti dalla l egge (per i gruppi 
comunali  e  intercomunali  il   presente   requisi to   e'   riferito 
esclusivamente ai volontari appartenenti  al  grupp o  e  titolari  di 
incarichi operativi direttivi);  
    3.  aver  realizzato  nel  precedente   trienni o   attivita'   di 
Protezione  Civile  a  carattere  locale,   regiona le   o   nazionale 
riconosciute espressamente dai rispettivi Enti di r iferimento (questa 
condizione non e' necessaria in fase di prima iscri zione).  
  Per le  organizzazioni  di  volontariato  di  cui   alla  precedente 
lettera a) e' inoltre richiesto il seguente 4°  req uisito  minimo  di 
base:  
    4. democraticita' della struttura ed  elettivit a'  delle  cariche 



associative.  
  Le  organizzazioni  iscritte  negli  elenchi  ter ritoriali  possono 
operare anche per attivita' od eventi di rilievo  n azionale.  In  tal 
caso il Dipartimento della Protezione Civile attiva  le organizzazioni 
mediante  la  Regione  di  appartenenza,  che  prov vede  altresi'  al 
conseguente coordinamento operativo. Sono fatte sal ve  le  specifiche 
disposizioni relative alle sezioni delle  organizza zioni  di  rilievo 
nazionale iscritte nell'elenco centrale.  
  L'iscrizione,  la  gestione  e  la  cancellazione    dagli   elenchi 
territoriali e' disciplinata dalle rispettive dispo sizioni regionali.  
  Al fine di armonizzare le disposizioni regionali vigenti in materia 
di volontariato di Protezione Civile  agli  indiriz zi  operativi  qui 
esposti, le Regioni provvedono  ai  necessari  adem pimenti  entro  il 
termine  di  180  giorni  previsto  dal  paragrafo  3  dei   presenti 
indirizzi.  
  
1.3. L'Elenco centrale del volontariato di Protezio ne Civile.  
  
  Le organizzazioni iscritte nell'elenco centrale d el volontariato di 
Protezione  Civile,  e  le  eventuali  rispettive  sezioni  locali  e 
articolazioni  territoriali  come  di  seguito  spe cificate,  possono 
operare in caso di eventi o attivita' di rilievo na zionale.  
  L'iscrizione  nell'elenco  centrale  costituisce   il   presupposto 
necessario  e  sufficiente  per  l'attivazione  e   l'impiego   delle 
organizzazioni da parte dell'autorita' nazionale di  Protezione Civile 
(il  Dipartimento   della   Protezione   Civile),   anche   ai   fini 
dell'applicazione dei benefici previsti dagli artic oli  9  e  10  del 
Regolamento.  
  Possono   richiedere   l'iscrizione   nell'elenco    centrale    del 
volontariato di Protezione Civile:  
    a) le strutture nazionali di coordinamento  del le  organizzazioni 
di volontariato costituite ai sensi della legge n.  266/1991  diffuse 
in piu' regioni o province autonome;  
    b) le strutture nazionali di coordinamento  del le  organizzazioni 
di altra natura purche' a  componente  prevalenteme nte  volontaria  e 
diffuse in piu' regioni o province autonome;  
    c) organizzazioni appartenenti alle categorie a ) e  b)  prive  di 
articolazione regionale, ma in grado di svolgere fu nzioni  specifiche 
ritenute dal Dipartimento  della  Protezione  Civil e  di  particolare 
rilevanza ed interesse a livello nazionale;  
    d) le strutture nazionali di coordinamento dei gruppi comunali ed 
intercomunali di Protezione Civile.  
  Le modalita' per richiedere l'iscrizione nell'ele nco centrale  sono 
disciplinate dal Dipartimento della Protezione  Civ ile  nel  rispetto 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 194/ 2001,  assicurando 
la distinzione delle quattro categorie sopra richia mate.  
  I  requisiti  strutturali  e  le   caratteristich e   di   capacita' 
tecnico-operativa  di  rilievo  nazionale  delle  o rganizzazioni  che 
chiedono l'iscrizione nell'elenco centrale sono i s eguenti:  
    1.  esplicitazione,  nell'ambito  dello   statu to   o   dell'atto 
costitutivo, delle seguenti caratteristiche:  
      a. assenza di fini di lucro;  
      b. esplicitazione, dello svolgimento di attiv ita' di Protezione 
Civile;  
      c. presenza prevalente della componente volon taria;  
    2. assenza, in capo ai rappresentanti legali, a gli amministratori 
ed ai titolari di incarichi operativi direttivi, di  condanne  penali, 
passate in giudicato, per reati  che  comportano  l 'interdizione  dai 
pubblici uffici (2) , da attestarsi  mediante  auto certificazione  da 
sottoporre ai controlli a campione previsti dalla l egge;  
    3. rilevanza operativa nazionale argomentata co n  riferimento  ai 
seguenti parametri:  
      in fase di prima iscrizione:  



        dimensioni e diffusione sul territorio nazi onale;  
        partecipazione  documentata  ad  attivita'  ed  interventi  a 
carattere nazionale o internazionale  riconosciuti  dal  Dipartimento 
della Protezione Civile;  
        strutturazione  organizzativa   che   prese nti   un'effettiva 
capacita' di coordinamento e mobilitazione del live llo centrale;  
        possesso di un meccanismo  di  mobilitazion e  operativo  h24, 
anche mediante la gestione di una sala operativa na zionale;  
        capacita'  specifica  in  particolari  sett ori  di  interesse 
strategico del Dipartimento della Protezione Civile ;  
      ai fini della conferma periodica dell'iscrizi one:  
        conferma dei requisiti su elencati;  
        partecipazione  documentata  ad  attivita'  ed  interventi  a 
carattere nazionale o internazionale  riconosciuti  dal  Dipartimento 
della Protezione Civile relativi al precedente trie nnio.  
  Per le  organizzazioni  di  volontariato  di  cui   alla  precedente 
lettera a) e' inoltre richiesto il seguente 4°  req uisito  minimo  di 
base:  
    4. democraticita' della struttura ed  elettivit a'  delle  cariche 
associative.  
  I requisiti di cui al punto 3 possono essere arti colati  anche  con 
riferimento  ad  attivita'  diverse  da   quelle   finalizzate   agli 
interventi di emergenza (quali  la  diffusione  del la  conoscenza  di 
Protezione  Civile,  l'informazione  alla  popolazi one  in  tema   di 
previsione e prevenzione dei rischi, la formazione)  a condizioni  che 
venga mantenuta la caratteristica di unitarieta'  d el  meccanismo  di 
mobilitazione.  
  L'iscrizione nell'elenco centrale di un'organizza zione  diffusa  in 
piu' regioni puo' comportare il riconoscimento  anc he  delle  sezioni 
locali  ed  articolazioni  territoriali  segnalate  dalla   struttura 
nazionale dell'organizzazione medesima come operati ve  per  attivita' 
di  rilievo  nazionale,  vale  a  dire  incluse  ne l  dispositivo  di 
mobilitazione della rispettiva colonna mobile nazio nale. Al  riguardo 
si richiama quanto precedentemente precisato in ord ine al  necessario 
coordinamento   informativo   delle   articolazioni    locali    delle 
organizzazioni   che   risultino   iscritte   anche    negli   elenchi 
territoriali.  
  L'aggiornamento  della  segnalazione  delle   sez ioni   locali   ed 
articolazioni  territoriali  operative  per  attivi ta'   di   rilievo 
nazionale deve avvenire entro il 31 gennaio di ogni  anno. In caso  di 
emergenza  possono  essere  segnalate  anche  ulter iori  sezioni   od 
articolazioni,  purche'  in  possesso  dei  necessa ri  requisiti.  La 
segnalazione deve essere inviata,  per  opportuna  conoscenza,  anche 
alla Regione dove ha sede la sezione/articolazione locale,  ove  essa 
risulti iscritta nel rispettivo elenco territoriale .  
  In previsione di interventi per emergenze di live llo nazionale,  il 
Dipartimento  della  Protezione  Civile  e  le  Reg ioni   definiscono 
preventivamente con  le  organizzazioni,  per  quan to  di  rispettiva 
competenza, i necessari  accordi  e  protocolli  op erativi  volti  ad 
assicurare  la  possibile  contestuale  operativita '  di  sezioni  od 
articolazioni locali sia nell'ambito della rispetti va colonna  mobile 
regionale  o  provinciale,  sia  nell'ambito  della   colonna   mobile 
nazionale dell'organizzazione di appartenenza, pred isponendo altresi' 
idonee procedure  per  garantire  la  tempestiva  c ircolazione  delle 
relative comunicazioni e,  in  caso  di  attivazion e,  la  necessaria 
informazione alla Regione di provenienza dell'organ izzazione.  
  La   cancellazione   dall'elenco   centrale   e'   disposta,    con 
provvedimento motivato, dal Dipartimento della Prot ezione Civile  per 
comprovati e gravi motivi,  anche  su  segnalazione   delle  autorita' 
regionali e locali di Protezione Civile.  
  
1.4.   Gestione   informatizzata    dell'Elenco    nazionale    delle 
  organizzazioni di volontariato di Protezione Civi le  



  
  Al fine di consentire l'aggiornamento in  tempo  reale  dell'elenco 
nazionale delle organizzazioni di volontariato di P rotezione Civile e 
la sua  pubblica  consultazione,  il  Dipartimento  della  Protezione 
Civile e le strutture di Protezione Civile delle  R egioni  mettono  a 
punto strumenti e modalita'  per  la  gestione  inf ormatizzata  degli 
elenchi  territoriali  e  dell'elenco  centrale,  a vendo   cura,   in 
particolare, di assicurare la  tempestiva  circolaz ione  e  la  piena 
condivisione  delle  informazioni   utili   nei   c asi   di   duplice 
operativita' locale e nazionale.  
  Il  Dipartimento  della  Protezione  Civile  e  l e  amministrazioni 
interessate provvedono all'attuazione  degli  indir izzi  forniti  nel 
presente paragrafo 1 senza nuovi o  maggiori  oneri   a  carico  della 
finanza pubblica e nell'ambito delle  risorse  uman e,  finanziarie  e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.  
  
2. Benefici normativi a favore dei volontari di Pro tezione  Civile  e 
  delle loro organizzazioni (Articoli 9 e 10 d.P.R.  n. 194/2001)  
  
  L'attivazione    delle    organizzazioni     e     l'autorizzazione 
all'applicazione dei benefici normativi previsti da gli articoli  9  e 
10 del Regolamento e' finalizzata alla partecipazio ne delle  medesime 
alle attivita' di previsione, prevenzione e soccors o  in  caso  o  in 
vista degli eventi elencati nell'articolo 2, comma 1, della legge  n. 
225/1992 e alle  attivita'  addestrative  e  format ive  nel  medesimo 
campo.  
  L'attivazione deve contenere:  
    l'evento o l'attivita' di riferimento;  
    la decorrenza;  
    il termine delle attivita' (in caso di  interve nti  di  emergenza 
puo' essere specificato che essa e' valida fino a c essata esigenza);  
    le modalita' di accreditamento dei volontari e  di  rilascio  dei 
relativi attestati di partecipazione, ivi compresa l'autorita' od  il 
soggetto  incaricato  di  rilasciarli;  in  caso  d i  emergenza;   in 
situazioni di emergenza, come precisato in seguito,   l'individuazione 
del soggetto incaricato del  rilascio  degli  attes tati  puo'  essere 
effettuata successivamente;  
    l'eventuale autorizzazione all'applicazione dei  benefici previsti 
dall'articolo 9, nei limiti temporali previsti dall 'articolo 9, comma 
1,  mediante  la  quantificazione  in   giornate/uo mo   di   presenza 
autorizzate, richiamando  l'attenzione  sull'esigen za  di  utilizzare 
l'apposita modulistica ufficiale, disponibile sia s ul  sito  internet 
del Dipartimento della Protezione Civile che su que lli delle Regioni;  
    l'eventuale autorizzazione all'applicazione dei  benefici previsti 
dall'articolo 10, mediante la quantificazione di un  apposito tetto di 
spesa in relazione alle tipologie di spese di  cui  al  comma  1  del 
medesimo  articolo  o,  previa  specifica  autorizz azione,  di  altre 
tipologie di spesa preventivamente autorizzate ai s ensi del comma  3, 
lettera  b,  richiamando  l'attenzione  sull'esigen za  di  utilizzare 
l'apposita modulistica ufficiale, disponibile sia s ul  sito  internet 
del Dipartimento della Protezione Civile che su que lli delle Regioni;  
    l'indicazione  della   struttura   alla   quale    devono   essere 
indirizzate le richieste di rimborso da parte dei  datori  di  lavoro 
dei  volontari  o  delle  organizzazioni  di  volon tariato  attivate, 
precisando che tale informazione deve essere comuni cata ai datori  di 
lavoro interessati.  
  L'attivazione che, in caso o in vista di situazio ni  di  emergenza, 
viene disposta anche nelle vie brevi ovvero priva d i uno o piu' degli 
elementi suindicati, deve essere  ratificata  nel  piu'  breve  tempo 
possibile con l'indicazione di  quanto  necessario  per  la  corretta 
gestione delle istruttorie conseguenti.  
  Ove necessario, e' possibile  procedere  all'accr editamento  ed  al 
rilascio dell'attestazione di partecipazione anche ai  volontari  che 



non necessitano dell'applicazione  dei  benefici  p revisti  ai  sensi 
dell'articolo 9.  
  
2.1. Attivita' formative ed addestrative.  
  
  Per quanto riguarda le attivita' di pianificazion e, di  simulazione 
di  emergenza  e  di  formazione  teorico-pratica,  compresa   quella 
destinata  ai  cittadini   l'attivazione   delle   organizzazioni   e 
l'autorizzazione  all'applicazione  dei   benefici   previsti   dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento, secondo quanto pre visto dal comma  4 
dell'articolo 9 medesimo, avviene  sempre  a  cura  del  Dipartimento 
della Protezione Civile, con oneri a carico del  pr oprio  bilancio  e 
nel  limite  delle  risorse  all'uopo  disponibili.    Per   attivita' 
formative ed addestrative  promosse  a  livello  lo cale,  le  Regioni 
interessate possono concorrere  con  proprie  risor se  alla  parziale 
copertura dei costi preventivati.  
  Le organizzazioni iscritte nell'elenco centrale  possono  rivolgere 
istanza direttamente al Dipartimento della Protezio ne Civile, secondo 
le procedure vigenti (3) .  Le  sezioni  locali  e  le  articolazioni 
territoriali  delle  organizzazioni  iscritte  nell 'elenco   centrale 
possono presentare istanza  solo  per  il  tramite  delle  rispettive 
strutture  nazionali,  informando  contestualmente  le  strutture  di 
Protezione Civile della Regione di appartenenza.  I l  rispetto  delle 
procedure vigenti e,  in  particolare,  l'obbligo  di  presentare  la 
relazione  finale  dell'attivita'  formativa  o  ad destrativa,  sara' 
considerato come elemento di valutazione in caso di  presentazione  di 
proposte per l'organizzazione di ulteriori attivita '  della  medesima 
natura.  
  Le organizzazioni iscritte negli elenchi territor iali che intendano 
promuovere  attivita'  formative  o  addestrative  a  livello  locale 
possono presentare istanza  solo  per  il  tramite  delle  rispettive 
Regioni,  ovvero  per  il  tramite  degli  Enti  lo cali  ove  a  cio' 
espressamente delegati ai sensi della normativa reg ionale vigente.  
  Al fine  di  garantire  una  compiuta  individuaz ione  delle  spese 
ammissibili  ed  una  omogenea  quantificazione  de lle  medesime,  il 
Dipartimento  della  Protezione  Civile  e  le  Reg ioni  stabiliscono 
preventivamente, per quanto di rispettiva competenz a,  le  necessarie 
procedure.  
  
2.2. Attivita' ed interventi in vista o in caso di emergenze o  altri 
  eventi.  
  
  Per quanto riguarda  le  attivita'  di  prevision e,  prevenzione  e 
soccorso in caso o in vista degli eventi di rilievo  nazionale di  cui 
alla lettera c) del richiamato articolo 2, comma 1,   della  legge  n. 
225/1992, ivi compresi gli interventi all'estero, l 'attivazione delle 
organizzazioni iscritte nell'elenco centrale  e  di   quelle  iscritte 
negli elenchi  territoriali  (queste  ultime  per  il  tramite  delle 
strutture  di  Protezione  Civile  delle  Regioni  e  delle  Province 
Autonome) e l'autorizzazione all'applicazione dei  benefici  previsti 
dagli articoli 9 e 10 del Regolamento avviene a cur a del Dipartimento 
della Protezione Civile, con oneri a carico del  pr oprio  bilancio  e 
nel limite delle risorse all'uopo disponibili,  ovv ero,  in  caso  di 
eventi per i quali sia stato dichiarato lo stato  d i  emergenza,  nel 
limite delle risorse finanziarie specificamente sta nziate.  
  Per quanto riguarda  le  attivita'  di  prevision e,  prevenzione  e 
soccorso in caso o in vista  degli  eventi  di  ril ievo  regionale  o 
locale di cui alle lettere a) e b) del richiamato a rticolo  2,  comma 
1,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  15   del   Regolamento, 
l'attivazione   delle   organizzazioni   iscritte    negli    elenchi 
territoriali  e  l'autorizzazione   all'applicazion e   dei   benefici 
normativi previsti dagli articoli 9 e 10 del  Regol amento  avviene  a 
cura   delle   strutture   di   Protezione   Civile    delle   Regioni 



territorialmente competenti e  con  oneri  a  caric o  dei  rispettivi 
bilanci, nel limite delle risorse all'uopo stanziat e, ovvero a carico 
delle risorse che, a titolo  di  compartecipazione,   il  Dipartimento 
della Protezione Civile potra' trasferire, nell'amb ito delle  proprie 
disponibilita'  di  bilancio  da  quantificare   su lla   base   delle 
attivazioni effettivamente disposte negli anni prec edenti.  
  
  2.2.1.   Attivita'   ed   interventi   di   rilie vo   nazionale   o 
internazionale  
  
  L'attivazione delle organizzazioni iscritte nell' elenco centrale  e 
- per il tramite delle strutture di Protezione Civi le delle Regioni - 
delle  organizzazioni  iscritte  negli   elenchi   territoriali   per 
attivita' ed interventi di  rilievo  nazionale  o  internazionale  e' 
disposta dal Dipartimento della Protezione Civile.  Tale  attivazione 
puo' essere disposta su autonoma iniziativa  del  D ipartimento  della 
Protezione Civile, ovvero su richiesta delle  autor ita'  regionali  e 
locali di Protezione Civile.  
  L'eventuale coinvolgimento in attivita'  di  rili evo  nazionale  od 
internazionale dei volontari appartenenti ai  Corpi   dei  Vigili  del 
Fuoco Volontari dei Comuni e delle province Autonom e di Trento  e  di 
Bolzano, ad al Corpo Valdostano dei Vigili del Fuoc o, avviene per  il 
tramite della Regione  competente,  anche  in  rife rimento  a  quanto 
precisato al paragrafo precedente in relazione alle  rispettive regole 
di autonomia. L'eventuale applicazione dei  benefic i  previsti  dagli 
articoli 9 e 10  del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  n. 
194/2001, con  oneri  a  carico  del  Dipartimento  della  Protezione 
Civile, avviene nell'ambito delle  disponibilita'  di  bilancio  alle 
scopo destinate.  
  2.2.2. Attivita' ed interventi di rilievo locale e regionale  
  L'attivazione   delle   organizzazioni   iscritte    negli   elenchi 
territoriali  per  attivita'  ed  interventi  di  r ilievo  locale   e 
regionale, in conformita' a quanto previsto dall'ar ticolo 9, comma 1, 
del Regolamento e'  disposta  dalla  competente  au torita'  locale  o 
regionale di Protezione Civile.  
  L'autorizzazione  all'applicazione  dei  benefici   previsti   dagli 
articoli  9  e  10  del  Regolamento  e'   disposta    dalla   Regione 
territorialmente competente.  
  Qualora  l'attivazione  sia  disposta  da  un'aut orita'  locale  di 
Protezione Civile diversa dalla Regione (Prefettura , Provincia  -  ad 
eccezione  di  Trento  e  di  Bolzano  -,   Comune) ,   nel   rispetto 
dell'ordinamento  vigente  nel  territorio  interes sato,  l'eventuale 
richiesta di autorizzazione all'applicazione dei  b enefici  normativi 
deve essere rivolta in via preventiva, anche per le  vie  brevi,  alla 
Regione  territorialmente  competente   anche   per    consentire   la 
quantificazione dei relativi oneri ed assicurarne l a  disponibilita'. 
La disciplina  delle  relative  procedure  e'  rime ssa  alle  singole 
Regioni.  
  
2.3. Casi particolari - Specifiche tipologie  di  e venti  di  rilievo 
  regionale o locale  
  
  Sulla base dell'analisi delle questioni trattate negli ultimi  anni 
si ritiene opportuno fornire indicazioni specifiche   relativamente  a 
due specifiche tipologie di eventi di rilievo regio nale o locale:  
    eventi diversi dalle emergenze che, seppure con centrati in ambito 
territoriale limitato, possono comportare un  rilev ante  impatto  con 
possibili rischi per la pubblica  e  privata  incol umita'  (eventi  a 
rilevante impatto locale);  
    attivita' di ricerca di persone disperse al di fuori dei contesti 
previsti dalla legge n. 225/1992 e  in  ambiente  d iverso  da  quello 
montano o impervio.  
  In occasione di tali eventi, l'eventuale applicaz ione dei  benefici 



normativi previsti dagli articoli 9  e  10  del  Re golamento  avviene 
secondo le modalita' indicate al precedente paragra fo 2.2.2.  
  
  2.3.1. Eventi a rilevante impatto locale  
  
  La realizzazione di eventi che seppure circoscrit ti  al  territorio 
di un solo comune, o di sue parti, possono comporta re  grave  rischio 
per la pubblica e privata  incolumita'  in  ragione   dell'eccezionale 
afflusso di persone ovvero della scarsita' o insuff icienza delle  vie 
di fuga possono richiedere l'attivazione,  a  livel lo  comunale,  del 
piano di Protezione Civile, con l'attivazione di tu tte o parte  delle 
funzioni di supporto in esso previste e l'istituzio ne temporanea  del 
Centro Operativo Comunale (C.O.C.). In tali circost anze e' consentito 
ricorrere  all'impiego  delle  organizzazioni  di   volontariato   di 
Protezione Civile, che potranno essere chiamate a s volgere i  compiti 
ad esse affidati nella summenzionata pianificazione  comunale,  ovvero 
altre  attivita'  specifiche  a   supporto   dell'o rdinata   gestione 
dell'evento, su richiesta dell'Amministrazione Comu nale.  
  L'attivazione  del  piano   comunale   di   Prote zione   Civile   e 
l'istituzione del C.O.C. costituiscono il presuppos to  essenziale  in 
base al quale l'Amministrazione Comunale puo' dispo rre  l'attivazione 
delle organizzazioni iscritte nell'elenco territori ale  ed  afferenti 
al proprio Comune nonche', ove necessario,  avanzar e  richiesta  alla 
Regione  territorialmente  competente  per  l'attiv azione  di   altre 
organizzazioni    provenienti    dall'ambito    reg ionale    e    per 
l'autorizzazione all'applicazione  dei  benefici  n ormativi  previsti 
dagli articoli 9  e  10  del  Regolamento.  In  tal e  contesto  sara' 
necessario anche determinare con chiarezza il sogge tto incaricato del 
coordinamento operativo delle organizzazioni di vol ontariato.  
  In  considerazione  della  particolarita'  dell'a ttivita'  di   cui 
trattasi, si raccomanda di contenere il numero  del le  autorizzazioni 
all'applicazione dell'articolo 9 ai soli casi stret tamente  necessari 
per l'attivazione del piano di Protezione Civile co munale.  
  L'attivazione della pianificazione comunale  non  deve  interferire 
con le normali procedure previste da altre normativ e  di  settore  in 
relazione alle modalita' di autorizzazione e  svolg imento  di  eventi 
pubblici.  
  Qualora    l'evento    sia    promosso    da    s oggetti    diversi 
dall'Amministrazione Comunale e aventi scopo di luc ro, permanendo  le 
condizioni oggettive di rischio sopra richiamate, l 'attivazione della 
pianificazione comunale ed  il  coinvolgimento  del le  organizzazioni 
dell'area interessata e'  consentito,  avendo  tutt avia  cura  che  i 
soggetti promotori concorrono alla copertura  degli   oneri  derivanti 
dall'eventuale applicazione dei benefici previsti d agli articoli 9  e 
10 del Regolamento.  
  
  2.3.2. La ricerca di persone disperse  
  
  La ricerca di persone disperse in contesti di cui   all'articolo  2, 
comma 1, lettere a), b) e c), della legge 24 febbra io 1992,  n.  225, 
cosi' come modificata  dal  decreto-legge  15  magg io  2012,  n.  59, 
convertito, con modificazioni dalla legge 12  lugli o  2012,  n.  100, 
rientra direttamente tra le attivita' di Protezione  Civile. Tutte  le 
attivita' connesse alla ricerca di persone disperse  al di  fuori  dei 
contesti sopraindicati, al contrario, non rientrano  direttamente  tra 
le attivita' di Protezione Civile previste e discip linate dalla legge 
n. 225/1992.  
  La ricerca di  persone  disperse  in  ambiente  m ontano,  ipogeo  o 
impervio (intendendosi per  ambiente  impervio  que lle  porzioni  del 
territorio che, per ragioni geomorfologiche o  ambi entali  non  siano 
esplorabili  in   sicurezza   senza   adeguato   eq uipaggiamento   ed 
attrezzatura alpinistica e relativa preparazione), e'  specificamente 
disciplinata dalla legge 21 marzo 2001, n. 74, arti colo 1, comma 2  e 



dalla legge 27 dicembre 2002, n. 289 articolo 80, c he ne incardina le 
funzioni di coordinamento sul Corpo Nazionale del S occorso  Alpino  e 
Speleologico, nel quadro delle competenze assegnate   al  Club  Alpino 
Italiano dalla legge 26 gennaio 1963, n. 91.  
  Le  attivita'  di  soccorso  in  ambiente  acquat ico  che   possono 
qualificarsi come ricerca di persone  disperse,  so no  da  ricondurre 
all'articolazione delle competenze normative vigent i, sia per  quanto 
riguarda l'ambiente marino, dove la responsabilita'  del coordinamento 
degli interventi e' attribuita al Corpo delle Capit anerie  di  Porto, 
sia per quanto riguarda le acque interne, ove opera no piu'  autorita' 
diversamente articolate sul  territorio  nazionale.   In  quest'ultimo 
caso, per l'eventuale ricerca conseguente al  verif icarsi  di  eventi 
calamitosi di natura franosa o alluvionale, il  coi nvolgimento  delle 
organizzazioni di volontariato si colloca nel  piu'   generale  ambito 
dell'intervento  relativo   alla   specifica   emer genza   e   dovra' 
articolarsi  con  riferimento   alle   strutture   e   modalita'   di 
coordinamento operativo stabilite nel caso specific o.  
  La ricerca di  persone  disperse  in  ambiente  d iverso  da  quello 
montano,  impervio  o  ipogeo,  ovvero  -   con   l e   specificazioni 
suindicate, in ambiente acquatico, non risulta, al  momento  attuale, 
oggetto di una specifica ed organica disciplina. In  questo caso  puo' 
accadere che le autorita' competenti possano richie dere  il  concorso 
nelle ricerche di persone disperse dei sistemi loca li  di  Protezione 
Civile. Tale richiesta di concorso puo'  essere  ri volta  anche  allo 
scopo  di  mobilitare  le   organizzazioni   di   v olontariato,   con 
particolare riferimento a  quelle  in  possesso  di   unita'  cinofile 
addestrate per la ricerca in superficie.  
  L'attivazione  delle  organizzazioni  per  il  co ncorso  in  questa 
tipologia di attivita' e' quindi consentita a condi zione che:  
    la richiesta di concorso sia formalmente  avanz ata  da  parte  di 
un'autorita'   competente   (Amministrazione   Comu nale,   Provincia, 
Prefettura, Forze dell'Ordine, Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco), 
che si assumera' la responsabilita' del  coordiname nto  di  tutte  le 
attivita',  raccordandosi  con  la  struttura  di  Protezione  Civile 
comunale, provinciale o  regionale  per  le  opport une  direttive  ed 
indicazioni operative da fornire alle organizzazion i di  volontariato 
attivate; tra i compiti dell'autorita' competente  cosi'  individuata 
rientra anche quello della ricognizione dei volonta ri  presenti,  del 
rilascio   delle   attestazioni   di    partecipazi one,    ai    fini 
dell'erogazione dei rimborsi previsti, e della comu nicazione di tutti 
dati informativi predetti alla Regione competente;  
    la richiesta di concorso sia rivolta alla strut tura di Protezione 
Civile Comunale, Provinciale o Regionale territoria lmente competente, 
in ragione della gravita' dell'esigenza, e solo in  casi  di  estrema 
urgenza sia indirizzata direttamente alle organizza zioni presenti nel 
territorio  interessato;  in  tali  casi,  dovra'   comunque   essere 
tempestivamente informata la struttura  di  Protezi one  Civile  della 
Regione o Provincia Autonoma competente;  
    la struttura di Protezione Civile locale o regi onale  alla  quale 
e' rivolta la richiesta si assuma l'onere di indivi duare ed  attivare 
le organizzazioni utili all'esigenza, rapportandosi   con  l'autorita' 
richiedente per garantire il necessario supporto al l'intervento.  
  In caso di urgenza la formalizzazione della richi esta  di  concorso 
potra' avvenire anche in un momento successivo,  a  ratifica,  ma  si 
dovra' aver cura  che  l'individuazione  dell'autor ita'  responsabile 
delle ricerche  sia  sufficientemente  chiara  fin  dall'avvio  degli 
interventi, onde evitare duplicazioni di funzioni o  incertezza  nella 
conduzione delle attivita' di ricerca.  
2.4. Disposizioni sulle procedure di istruttoria de lle  richieste  di 
  rimborso in applicazione degli articoli 9  e  10  del  decreto  del 
  Presidente della Repubblica n. 194/2001  
  Entro il termine di 180 giorni previsto dal succe ssivo paragrafo 3, 
il Capo del Dipartimento della Protezione Civile ad egua  ai  presenti 



indirizzi operativi le disposizioni che regolano lo  svolgimento delle 
procedure di istruttoria delle richieste di rimbors o in  applicazione 
degli articolo 9 e 10 del decreto del Presidente de lla Repubblica  n. 
194/2001, abrogando contestualmente le disposizioni  vigenti contenute 
nella nota circolare prot. DPC/VRE/054056 del 26 no vembre 2004.  
  
3. Entrata in vigore e aggiornamento  
  
  Le disposizioni contenute nei presenti indirizzi operativi  entrano 
in  vigore  decorsi  180  giorni  dalla  data  dell a  loro  adozione, 
consentendo in tal modo l'armonizzazione delle disp osizioni regionali 
in materia di volontariato di Protezione Civile ai principi  in  essi 
contenuti. Entro il medesimo termine il Dipartiment o della Protezione 
Civile e le Regioni definiscono le procedure tecnic he per l'effettiva 
integrazione dei rispettivi elenchi, in attuazione di quanto previsto 
dal paragrafo 1.4. Sono comunque  fatte  salve  le  competenze  delle 
Province Autonome di Trento e  di  Bolzano  secondo   quanto  previsto 
dallo Statuto  speciale  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e relative norme  di attuazione.  
  L'applicazione dei presenti indirizzi  e'  oggett o  di  valutazione 
triennale, anche al fine  dell'adozione  di  eventu ali  correttivi  o 
integrazioni.  
  
    Roma, 9 novembre 2012  
  
                                                 Il  Presidente: Monti  
  
 
(1) I reati che possono comportare l'interdizione d ai pubblici uffici 
    sono: gli illeciti di cui al decreto legislativ o 3  aprile  2066, 
    n. 152 (norme in materia  ambientale);   i  rea ti  connessi  alla 
    criminalita' organizzata; i  reati  contro  il  patrimonio  dello 
    Stato; i reati  contro  la  personalita'  dello   Stato  o  contro 
    l'ordine pubblico; i delitti contro la pubblica   amministrazione; 
    i delitti non colposi contro le persone.  
 
(2) I reati che possono comportare l'interdizione d ai pubblici uffici 
    sono: gli illeciti di cui al decreto legislativ o 3  aprile  2066, 
    n. 152 (norme in  materia  ambientale);  i  rea ti  connessi  alla 
    criminalita' organizzata; i  reati  contro  il  patrimonio  dello 
    Stato; i reati  contro  la  personalita'  dello   Stato  o  contro 
    l'ordine pubblico; i delitti contro la pubblica   amministrazione; 
    i delitti non colposi contro le persone.  
 
(3) Attualmente la circolare vigente e'  stata  ado ttata  in  data  2 
    agosto 2011, prot. n. DPC/VOL/46576, ed e' cons ultabile sul  sito 
    del Dipartimento della Protezione Civile nella  sezione  dedicata 
    al Volontariato.  
 
Registrato alla Corte dei conti il 15 gennaio 2013  
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 1, foglio n. 121  

 


